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Tutti II 2 giugno 
al Teatro Adriano dì Roma alla manifestazione 

contro II fascismo! 

ESAMINANDO I RISULTATI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Ecco dimostrala collegio per collegio 
la perdita d. e. di 197.851 suffragi 

Altrettanto provato è l'impetuoso progresso delle sinistre di oltre 63 mila voti • Alcuni 
dati significativi dei quartieri alti - La pietosa fine dei repubblicani e dei socialdemocratici 

Per quanto sia ancora molto dif­
ficile fare un quadro comparativo 
tra i risultati de l l e elezioni del 10 
apri le 1948 e que l l e attuali, per la 
mancanza di dati precisi sui voti 
riscossi quartiere per quartiere da 
ciascun partito per l'elezione del 
consigl io comunale , è invece giù 
possibi le fare una particolareggia­
ta analisi tra i risultati ottenuti 
in ques te elezioni provinciali e 
que l l e del 18 apri le . Naturalmento 
il computo dei voti ò stato fatto 
su quell i raccolti dal vari partiti 
nei vari col legi elettorali ed è 
quindi da tener presente, al fini di 
una valutazione generale, che le 
c ifre sono indicative, in quanto i 
risultati totali tra dati provinciali 
e comunali sono leggermente dille 
renti: infatti mentre la lista « Tor-

46,5 °/o al 33,9 °/o e le sinistre sono 
salite dal 34,4 al 43,2»/.. 

NEL Q U A R T O COLLEGIO 
(quartieri PortuenFO, Gianicolense 
e Magliana. Castel di Guido, P. Ga­
lena , Maccareso e suburbio Aure­
lio) le sinistre sono passate dai 
18.764 voti a 26.628, aumentando la 
percentuale dal 38,6 al 42,8 °/o. l.a 
D. O., dal canto suo, ha perso 4.366 
voti passando da 22.422 a 18.056 (dal 
43.fi % al 23 Vo). Repubblicani e so­
cialdemocratici sono passati da 2.760 
a 1.38G o da 2.196 a 2.091 pari a 
1.374 e 105 voli perduti. 

NEL QUINTO COLLEGIO (rioni 
Ponte e Borgo e quartieri Aurelio 
e Trionfale) le sinistre sono passa­
te da 18.329 voti a 21.928 guada­
gnandone 3.599; la D. C. ne ha per-
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Da questo quadro appara chiaro*oh* la D.O. ha rubato 14 »*gglt 
Il P.L.I. 3, il P.8.D.I. • Il P.R.I- uno ciascuno. Par farà la Qlunta, la 
D.O. avrabba potuto rloorrara nuovamanta alla traila, oltra oha da«ll 
attuali parsntl, anoha dal fascisti. Oli elattorl oha hanno rlohlamato 
In Campidoglio I d.o. hanno di oha rif iaterai 

r e de l Campidogl io» per le e l e z l o - l s l 9.720, passando da 30.357 a 20.637. 
ni provinciali ha ottenuto ne l 15 Le percentuali cosi sono rispetti 
col legi romani 305.638 voti, la « Li­
sta Cit tadina» per il consiglio co­
munale ne ha raccolti 306.904, ai 
quali debbono essere aggiunti i 
5.717 del « F a r o » e 1 1.586 del la li­
sta e Libro, spiga e martel lo ». 

Ma da un primo calcolo, innanzi 
tutto, balza evident iss imo 11 gran­
de passo In avanti compiuto dal le 
forze popolari che hanno conqui­
stato migliala e migl iaia di voti in 
tutti i col legi , anche quelli de i 
quartieri « a l t i » , considerati dal 
partiti di destra loro feudi e sc lu 
£ivi. 

D'altro canto, evidentiss ima è la 
paurosa emorragia di voti avuta 
dalla Democrazia cristiana, che ir» 
alcuni col legi h a perso perfino 
quindicimila voti! Come è noto, 
nel complesso del 15 col legi , la 
D C. ha avuto 256.750 vot i contro • 
454.601 del 18 apri le con una iter-
dita secca di 197.851 vot i . 

Analoga emorragia hanno avuto 
i partiti repubblicano e socialde­
mocrat ico , i quali non tono riu­
sciti ad avere u n consenso notevole 
n e m m e n o In quei col legi in cui la 
Democrazia cristiana non 6Ì era 
presentata, in parte per timore « 
in parte per facil itare un afflusso 
di voti a l l e l i s te apparentate / Co­
m e esempio basta citare il caso del 
X V col legio, comprendono i rioni 
di San Saba, i quartieri di Ost ien­
se e il Lido, e la zona di Capan­
nel lo , Castel d i Leva , Mandriola. 
Appia Antica, Laurentina, Dec ima 
Fiumicino e Aci l ia: qui la lista d e ­
mocristiana non es is teva e, secon­
d o gli accordi tra i partiti di c e n ­
tro i voti <!-. e avrebbero dovuto 
affluire ai repubblicani e ai social­
democratici . Invece , rispetto al 13 
apri le 1 due partiti hanno rispetti­
v a m e n t e guadagnato 532 voti e 2-69!l 
vot i , passando i repubblicani dai 
3.474 del 18 apri le a i 4.006 di dome­
nica e i socialdemocratici da 1.900 
vot i del 18 apri le a 4.592 di d o m e ­
nica. Questo , quando ne l lo stesso 
col leg io l e forze popolari sono pas­
sate da 21.302 de l 1948 a 27 228. rag­
giungendo cosi una percentuale del 
•6,9 •/• e quando — stando ai voti 
del 18 apri le — tra I partiti appa 
rentati c'era da dividersi 1 22.527 
voti raccolti a l lora dal la D C 

Date queste premesse general) 
altri Interessanti dati emergono da 
u n primo e same p e r ciascun c o l -

NEL PRIMO COLLEGIO (rioni 
Esquillno e Castro Pretorio) con­
tro 1 2-284 voti conquistati dal le s i ­
nistre, 1 democristiani ne hanno 
persi 12323 passando in percen­
tuale de l 59 Ve ottenuto il 18 apri­
l e al 39,5 Vt, Repubblicani e social­
democratici sono scesi rispettiva­
m e n t e da 3J76 voti a 1.696 e da 
SJG2 a 2-592. Le forze popolari, in 
percentuale , sono aalite dal 17,8 •."« 
a l 22.5 •/•-

N E L SECONDO COLLEGIO (rio­
n i Monti, C a m p i t e l i ! Trevi-Colon­
na , P lgna-Parione , e Sant'Eusta­
chio) la disfatta i t e ancora più 
e v i d e n t e in quanto in questa zona 
centra le essa ha perso 15.362 voti 
contro 1 2-528 conquistati dalle si­
nistre, passando cosi dal 5&5V» al 
17,7 •/•• Repubblicani e sociald. dal 
• £ 7 2 e 2.708 vot i a i 1.714 e 2.151 
perdendone r ispett ivamente 1.858 e 
855. 

N E L T E M O COLLEGIO (rioni 
Regola , S. Ange lo , Ripa, Testacelo 
e Trastevere) la D . G. dal 27.248 
vot i del '48 è passata a 18.589, per­
dendone 8 J » ; l e forze popolari so ­
n o passate da 20.196 a 23£74 c o n ­
quistandone In pia 5.478 e ì repub­
blicani e socialdemocratici n e han­
n o persi 2.107 e 335 passando da 
4*254 a 2.147 e da 2.180 a 14)45. In 
percentuale, i l e . t ono sces i dal 

vamente mutate dal 30,6 »/o del *48 
al 37.6 •/• per le sinistre e dal 50.50/» 
«1 35,4 •/• per i d. e. Pur mancando 
'n questo col legio 1 socialdemocra­
tici, i repubblicani hanno perduto 
ugualmente 1.502 voti , passando dai 
3.332 del '48 ai 1.830. 

NEL SESTO COLLEGIO (Tomba 
di Nerone, Isola Farnese, Cesano, 
Monte Mario, S. M. di Galerla, 
quartiere Del la Vittoria e suburbi 
Trionfale e de l la Vittoria) l 'emor­
ragia d. e. di voti è arrivata ai 
13.005 voti , passando dal 33.476 del 
'48 al 20.471; dal canto loro le s i ­
nistre hanno guadagnato 3.723 pas ­
sando dai 15.369 voti ai 19.092 e ot­
tenendo il 31,3'/» contro il 24»/s 
del 18 apri le . La D . C , Invece, è 
passata dal 52'/* a l 33,9. Anche in 
questo col legio, p u r mancando i 
socialdemocratici , 1 repubblicani 
hanno perso voti: da 2.817 a 24)08. 

N E L SETTIMO COLLEGIO (rio­
ni Campo Marzio, Ludovisi, Sal lu-
stiano, Prati) l'emorragia d .e. è 
ancor più peggiorata: 15.873 voti 
perduti, con passaggio dal 37.942 drl 
'48 al 22.069. Le sinistre invece ha I 
no guadagnato 1.600 voti passando 
dai 10.469 al 12.069 voti. Repubbli­
cani e socialdemocratici hanno per­
so rispettivamente 1.723 e 460. Le 
percentuali si sono cosi spostate: 
sinistre dal 16,2 al 20,8 e i d. e. da] 
58.6 al 38 Ve. 

NELL'OTTAVO COLLEGIO (Fla­
minio, Parioli . Pinciano, Tor di 
Quinto e Prima Porta) la D . C. ha 
perduto 13.985 voti , passando dai 
33.643 ai 19.658 voti e scendendo 
dal 57,4 • /• al 34,8 V». Le forze po­
polari, pur essendo questi i quar­
tieri al'.i, hanno egualmente gua­
dagnato 2.142 voti , passando da 
10.211 a 12.353, raggiungendo così 
il 21,8 */• dal 17,5 •/• de l '48. Repub­
blicani e socialdemocratici hanno 
perduto «-ispettivamente '.113 e 621 
voti passando da 2.455 a 1.342 e da 
3.262 a 2.641. 

NEL N O N O COLLEGIO (Salario 
e Trieste) la D . C. ha perduto al 
tri 15-301 voti passando dai 37.876 
del '48 ai 22275 e passando dal 
58,6 •/• al 34,5 •/#. Le sinistre, inve­
ce, n e hanno guadagnati 3346 pas ­
sando da 10.338 a 13.684 e toccando 
il 20,9 V. rispetto al 16V» del '48. 
Repubblicani e socialdemocratici ne 
hanno persi J.448 e 558. 

N E L DECIMO COLLEGIO (No* 
mentano e Monte Sacro) la D . C 
ne ha persi altri 14559 passando 
dai 33.605 ai 19.049 e dal 55*/» al 
33*/»- L e sinistre sono passate da 
12.625 a 14.466 raggiungendo il 25 V» 
dal 20.6 •/• de l '48. I repubblicani e 
i socialdemocratici hanno perso 
1.340 e 873 voti passando dai 2.702 
ai 1362 e dal 3.464 al 2-591 voti . 

NELL'UNDICESIMO COLLEGIO 
(quartieri Tiburtino. suburbio N o -
m e n U n o . Tiburtino e Prer.estir.e, e 
Marclgliana. Tufe l lo . Coazzo, S. 
Basilio. Tor Sapienza. Settecami-
ni. Lunghezza, S. Vittorino, P. 
Mammolo, Torre Spaccata, Torre 
Nova) l e sinistre hanno guadagna­
to 7.382 voti passando dal 46,6 •/• al 
51,8*/. e da 24379 a 31.761 voti. La 
D. C. passando dai 20.010 voti ai 
15469 ne ha perduti 4.741 toccando 
la percentuale d e l 24,9 •/• contro 
il 38,4 • / , del '48. I repubblicani ne 
hanno persi 1331, mentre 242 voti 
in più hanno preso 1 socialdemocra­
tici da 1387 voti sono p a n a t i a 
1329. 

NEL DODICESIMO COLLEGIO 
(Tuscolano e Prenett lno) l e torse 
popolari hanno conquistato 6J27 
voti passando dal 24396 a l S1.7S3 
e dal 463 •/• al 513 V.. L i D . C , 
invece, ha p » r « 5.118 andando da 
20393 a 15.877 e passando da l S93*/» 
al 25,7!/. . Altri 1.018 vot i ha-perso 

il PRI che da 2.199 voti ò finito a 
1.181; 1 socialdemocratici solo 4, 
mantenendo 1.889 voti contro i 
1.893 

NEL TREDICESIMO COLLEGIO 
(quaitiere Tuscolano e suburbio 
Tuscolano) dove i d. e. non si so­
no presentati, le sinistre hanno 
guadagnato 6.859 voti passando dai 
17.014 ai 23.873 e raggiungendo il 
41.4 •/. contro il 32,4 °/o del '48. Ben 
poco, invece, hanno guadagnato 
PRI e PSDI dalla mancanza della 
D. C : 6.381 e 1.832 voti: una baz­
zecola contro i 25 mila voti rac­
colti dalla D. C. nel '48. 

NEL QUATTORDICESIMO COL-
LEGIO (Celio, Appio Latino e su­
burbio) la D. C. ha perso 10.905 vo­
ti passando dal 51,5 •/• al 3 1 . 1 % e 
dai 29.923 ai 19.018 voti. Le sini­
stre, invece, ne hanno guadagnati 
4.954 passando dal 25.6 •/• al 32.4 e 
da 14.895 a 19.849. PRI e socialde­
mocratici ne hanno persi 1.799 e 
214, passando da 3.594 a 1.795 e da 
2.893 a 2.679. 

NEL QUINDICESIMO COLLE­
GIO (S. Saba, Ostiense, Lido, Ca-
pannelle, Castel di Leva, Mandrio­
la, Appia Antica, Laurentina e De­
cima) dove la D. C. non si è pre­
sentata, le sinistre hanno guada­
gnato 5.926 voti passando da 21.302 
a 27.228 e raggiungendo il 46 ,9% 
contro il 40V« del *48. Ben meschi­
no il guadagno dei repubblicani e 
socialdemocratici: 532 e 2.692 pas­
sando da 3.474 a 4.006 e da 1.900 a 
4.592. 

Laborioso computo 
delle preferenze 

Ieri sera solo un centinaio di seg­
gi erano si'atl passati al vaglio della 
•«Dedale commissione elettorale in­
caricata di proclamare gli 80 consi­
glieri comunali In base al voti pre­
ferenziali da essi ricevuti. 

Ne'.la Lista Cittadina emergono fl-
"o»-!» nell'ordine alfabetico DI Vit­
torio, D'Onofrio, Lizzadri. Natol i 
Nlttt e selvaggi. 

Sulla base delle preferenze rice­
vute, nella Lista democristiana 0 
calciatore Amadoi segue a ruota Re-
becchini e gareggia preoccupante* 
mente con Andreoli. 

Fra 1 liberali si distinguono Lupl-
naccl e Cattanl; fra 1 soclalctemo. 
cratlcl Romita e Salmlncl; fra * 
« frontisti economici » 11 presidente 
di Cinecittà Marconi e 11 commei» 
dante Palombini. 

Pietosa refebranone 
della «vittoria» d.e. 

Alcune cantinata di democristiani 
tatù affluire persino dai Castelli. 
hanno festeggiato Ieri sera in Piazza 
del Gesù la < vittoria > dello Scudf 
Crociato. La folla non riempiva nero 
meno la ristrettissima piazza e 11 
servizio autoiVofranviaria che al 
svolge lungo 11 Corso Vittorio non 
ha subito il benché minimo Intral­
cio. Con una notevole dose di ce* 

ragglo, non diEtflWìtO da ferina tao* 
eia 'Osta, ha parlato agli astanti 
l'on. Gonella, U quale ha del tutte 
•enorato la perdita di circa 200 mlli 
"Otì. 

Alcuni camion di attivisti, rlen-
'rnndo a'ie basi, sono stati presi a 
fischi e a torsi di cavolo mentr* 
transitavano per l'Appla Nuova. Tn 
piazza San Giovanni, capannelli di 
cittadini lianno commentato l'avve­
nimento In tiretto vernacolo. 

T beni della ex G.I.L. 
alla Pontificia C.A.? 

Secondo una notista pervenutaci 
Uri aera, oggi varrebbe firmata una 
convenzione secondo la quale I ben, 
4ella ex Q.I.L., attualmente In e > 
«tione al Commissariato Qlovantù 
Italiana, sarebbero affidati alla Pon­
tificia Commissiona Assistenza. 

La tot l i la , che è di una gravita 
eccezionale, merita immediata pre-
ctsaxiono. Nella convenziona si con. 
tlnuerebba a non parlare «alla 
sorta • dalla carriera datll 840 di­
pendono della Qlovantù Italiana. 

DOMENICA ALL'AUSONIA 

Convegno dell'Attivo 
della Federazione del PCI 

D o m e n i c a 1 g i u g n o a l l e 
9 , 3 0 , il c o m p a g n o A l d o N a ­
t o l i t e r r à a l T e a t r o A u s o n i a 
u n r a p p o r t o a l l ' A t t i v o d e l l a 
f e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 9til 
« b i l a n c i o d e l l a b a t t a g l i a 
e l e t t o r a l e e l e p r o s p e t t i v e 
di l a v o r o d e i c o m u n i s t i ro ­
m a n i ». 

S o n o i n v i t a t i a p a r t e c i p a * 
r e : i m e m b r i d e l C o m i t a t o 
f o d e r a l e , i c a n d i d a t i c o m u ­
n i s t i ai C o n s i g l i c o m u n a l e e 
p r o v i n c i a l e , i p r o p a g a n d i s t i 

. e g l i a t t i v i s t i d e l l a F e d e r a ­
z i o n e (i q u a l i r i t i r e r a n n o d a 
d o m a n i i b i g l i e t t i d i i n v i t o 
in F e d e r a z i o n e ) , i s e g r e t a r i 
di S e z i o n o o di c e l l u l a , i d i ­
r e t t i v i d i S e z i o n e , i Cap i* 
g r u p p o e i m e m b r i c o m u n i ­
st i d e i C o m i t a t i s i n d a c a l i 
(i (pial i r i t i r e r a n n o i b i ­
g l i e t t i d i i n v i t o d a d o m a n i 
n e l l e S e z i o n i ) . 

DURANTE LE VOTAZIONI DI LUNEDI' 

Un prete utilizzava un bimbo 
per far propaganda alla d.c. 

/ tre cittadini, che stroncano l'abuso, vengono arrestati - Le 
buffonate del «Momento» e una lettera del padre del bimbo 

RIUNIONE EXTRA — Stasera 
alle ore 18,30 a Ponte Parlone 
riunione straordinaria del S e ­
gretari e delle Responsabili 
femminili di Bel lone. 

Il 20 maggio, la compagna Mirella 
Neri, rappresentante della Lista Cit­
tadina presso la Sezione elettorale in 
Via delle Carine, uscita un momento 
dal suo peggio, si accorse che un ra-

Sazzo stava diffondendo nelle Imme­
late vicinanze cartoline di propagan­

da anticomunista del Comitati Civici. 
Vuol chiamare un agente: ma fili 

agenti brillano per la loro assenza. 
Chiama telefonicamente qualcuno: 
(•lunqono Immediatamente 1 compagni 
Uv io Bussa {• Oscar Bianconi, i auall 
avrebbero voluto condurre 11 ragazzo 
al vicino Commissariato Monti, ma, 
ad evitare che al spaventasse, prefe­
riscono recarsi essi a denunciare la 
patente violazione dell'art. 36 della 
•egge 7 gennaio ÌOIG. n. 1. che pu­
nisce con la reclusione fino a sei 
mesi chiunque faccia propaganda 
elettorale entro il raggio di 200 me­
tri dall'ingresso della Sezione elet­
torale. 
Il funzionarlo di polizia quando gli 

si dice che la propaganda è del Co* 
mltati Civici, resiste, tergiversa, di­
scute, manda le cose in lungo. 

La Neri si spazientisce nell'attesa, 
cerche ha l'obbligo di rientrare nel­
l'esercizio delle sue funzioni: fun­
zioni che di per sé stesse l'autoriz­
zano a vigilare sulla regolarità della 
consultazione e sulla repressione de­
gli abusi, che II bimbo stava com­
mettendo come inconsapevole stru­
mento della illecita attività altrui. 

ESASPERATO DAI MALTRATTAMENTI INFLITTI ALLA MADRE 

Un giovane impiegato del Catasto 
uccide il padre con 5 revolverate 

Rancori repressi per anni sono esplosi fulminei in una tragedia che 
ha destato grande commozione al Quadraro - Il parricida è latitante 

Un giovane di ventlnove anni, de­
scritto da tutti quelli che lo cono­
scevano come un « buon ragazzo », 
mite, gentile, ha ucciso con cinque 
colpi di pistola il padre. 

La tragedia si è verificata ira le 
ore 13,45 e le 14 in un villino rusti­
co, ma ben tenuto, situato tra il ver­
de degli orti e del giardini al Qua­
draro. L'ucciso è il sesaantasattenne 
Terzo Conti, ex capitano dell'Eser­
cito e della PAI. attualmente pensio­
nato. Il parricida è il figlio primo­
genito del Conti. Giuseppe, impia­
gato del Catasto, n fatto ha profon 
damante Impressionato la popolazio­
ne della zona, che al è sùbito affo! 
lata sul luogo del delitto, addolorata 
e commossa. 

In apparenza, la causa dal litigio. 
al termine del quale Giuseppa Conti 
ha ucciso il padre, è di una banalità 
•concertante. Qualche giorno fa, 
condo quanto abbiamo potuto ap­
prendere nel corso di una Inchiesta 
da noi condotta tul posto, un cana 
rino al quale l'ex capitano era molto 
affezionato mori, ed egli ne attribuì 
la colpa alla moglie Alice Greci, di 
06 anni. Ne nacque una baruffa piut­
tosto violenta, tanto che la donna 
mostrò ad una vicina di casa 1 lividi 

UT) IN FAMieHA Ifffl lA VITTORIA DI FIRR5 

Rebecchini oCingolani 
nuovo Sindaco dì Roma ? 

Andreoli. Francini e tra liberale in lotta per il posto di vice 

'Ringraziamo Iddio, ha scritto 
ieri sera l 'Osservatore Romano r i ­
ferendosi a i vot i de l la Democrazia 
Cristiana; «• Ringraziamo Iddio » 
hanno ripetuto ieri sera a lcun? 
centinaia di persone, invitate dal 
Popolo a giubilare sotto il ' balcone 
di Piazza del Gesù per la «vitto­
ria» conseguita. Tutto è quest ione 
d'accontentarsi: seppoi la Demo­
crazia Cristiana sia rimasta di 65 
mila voti al disotto dell'obiettiva 
di 350 mila voti fissatole dal Vati­
cano non coma. L'importante è — 
ringraziando Iddio — che i Nogara 
e i Pacelli , I Blumensthil e i Ga-
leazzì possano continuare a pom­
pare quattrini ai romani attraver­
so la Fontanella, la Romana Gas, 
la Romana Elettricità, la TeTi, ecc. 

Conclusa comunque in superfi­
cie, la campagna elettorale si pro­
trae in seno al gruppo di maggio­
ranza per la designazione del Sin­
daco e del pro-Sindaco e degli as­
sessori. Non tutti sono infatti d'ac­
cordo nel riconfermare Rebecchini; 
al Comitato romano a*, e. sì dice pa­
paie-papale che Rebecchini s i * 
e sputtanato» troppo e bisogna so ­
stituirlo con tm uomo che raccol­
ga maggiori simpatie, angolani, 
per esempio. Afa in Vaticano sì in­
siste per U sor Sarvatore, in modo 
da « n o n dare soddisfazione ai co­
munisti». Vaticano e Comitato ro­
mano d. e. arriveranno ai ferri cor­
ti? Sono cose che non ci riguarda­
no: ai ferri corti arriveranno inve­
ce quasi sicuramente democristiani 
e parenti poveri per la designazio­
ne del pro-Sindaco e degli assesso­
ri. I liberali riuscirono ad ottenere 
l'impegno delVon. Goneiia nercnè 
un -• uomo libero » —• magari non 
a torso nudo come lo raffigurava U 
noto cartellone propagandistico — 
ricoprisse- l'ambita carica di in­
cendo quirite, ma sembra che l'on. 
Gonella non abbia ora nessuna in­
tenzione di rispettare l'impegno. 
Possibile? JVon sarebbe la prima 
volta. Ora, per di p iù, la D. C si 
trova impegnata a dover piazzare 
il pro-Sindaco uscente, avv. A n 
d'eol i , il Quale ha fra l'altro speso 
una bella sommerta per condurre 
una campagna elettorale de l tutto 
personale intorno al proprio nome. 
Ma non basta: in agguato c'è anche 
l'ex assessore Francini, O quale sta 
facendo la posta ad Andreoli e al 
probabile l iberale. 

TI partito dell 'uomo dal torso nu­
d o aurebbe già per conto suo desi­
gnato il proprio candidato, ma fin 
Quando non faranno n o t e l e 'prefe­

renze, nul la di ufficiale potrà esse­
re annunciato. Fra i più autorevoli 
degli aspiranti alla t intarella s i 
fannQ i nomi dell'avv. Carfani e 
dell'ammiraglio De Courten, ma si 
accontenteranno costoro di fare il 
vice-Rebecchini dopo essere stati 
rispettivamente vice-presidente del 
Consiglio e ministro della Marina? 
E chi ci capisce niente! 

che le percosse del marito le aveva­
no lasciato su un braccio. Ieri mat­
tina. senza nessun motivo apparente. 
una nuova lite è scoppiata. Il Conti 
ha colpito la moglie con un pesante 
ceffone, poi è uscito, si è recato in 
una sua vigna presso Morena, all'al­
tezza del km. 13 della via Tuscolana, 
ha sbrigato alcuni lavori compestrl 
•tome di tanto in tanto si compiace­
va di fare, ha raccolto del mangime 
per il pollame e una notevole quan­
tità di ortaggi per la mensa fami­
liare e quandi è ritornato a casa. 

Al suo^ientrare, nuovo scambio di 
parole violenta fra 1 due coniugi a 
nuovi ceffoni. La moglie, spaventata, 
è fuggita di casa, ha cercato riparo 
presso la famiglia Muratori e ha te­
lefonato al figlio perchè venisse a 
difenderla. Il figlio al è rivolto al 
capo ufficio, ha chieso il permesso 
di uscire mezz'ora prima del solito 
(erano òrma! le 13.30 circa) e. chia­
mato un tassi, si è diretto subito ver­
so casa. 

Al suo arrivo, nessuno ha avuto 
l'Impressione che una minaccia In­
combesse. Ma. pochi attimi dopo, tutti 
i vicini hanno udito nuovamente, per 
la terza volta nella giornata, gli echi 
di un violentissimo alterco. Molti si 
sono Infine decisi ad intervenire. 
Sulla soglia del villino, però, si e 
affacciata una sorella di Giuseppe, 
Bruna, di venti anni, che ha detto: 
« V i prego di andarvene.'non succe­
de niente di grave». Poco dopo, tut­
tavia, poiché 1 clamori dell'alterco 
aumentavano di intensità, 1 vicini 
sono nuovamente Intervenuti. 

Uno di costoro. Renato Muratori, 
presso la cui moglie si era già rifu­
giata la consorte del Conti con la 
figlia Natalina di 19 anni, ci ha poi 
narrato: • Ho - visto il capitano in 
piedi, ansimante, con u n manico di 
scopa In mano. MI ha detto: — Vede 
che cosa mi hanno fatto? — Aveva 
Infatti un grosso bernoccolo sulla 
fronte. 11 figlio era già stato accom-
oasnato in un'altra stanza e c'era chi 
tentava di calmarlo. Ho risposto: 
— Siate buono, sig. Conti, smettetela 
di litigare, venite con me. vi accom­
pagno In farmacia a medicarvi. — 
Mi è sembrato che acconsentisse e ci 
•damo avviati giù per le scale. Sul 
portonclno. però, invece di avviarsi 
verso 11 cancello, il capitano si è di­
retto verso l'orto. L'ho chiamato, te­
mendo che volesse andare a prende­
re qualche arma, forse un fucile da 
caccia custodito In cantina, polche 
era u n cacciatore appassionato. Ma 
proprio in quel momento il figlio 
mi è passato accanto di corsa. Sono 
scomparsi dietro l'angolo. Ho sentito 
del colpi. Ho sperato che avesse ti­
rato in aria, non volevo credere a un 
delitto e non ho avuto nemmeno 0 
coraggio di = d = r s a vedere con 1 
miei occhi. Poi ho sentito più voci 
gridare: — E" morto! E* morto!». 

Infatti i l vecchio era morto. Cri­
vellato di pallottole, era stramazzato 
bocconi su un piccolo traliccio di 
canne, proprio accanto alla reta m e ­
tallica del pollalo, sotto 1 pampaal 
dal pergolato • i rami fronzuti di uà 

Gravemente feriti 
da w«v^noerimpazirto 

Due operai sono rimasti Ieri gra­
vemente feriti in un incidente al­
quanto aingoiare, m e n u * attraver­
savano Il Tevere s a di una .chiatta, 
SI tratta di Dull le Martire, di ti 
armi, abitante in via della Maglia­
na 27. e Vincenzo Barbusca, abi­
tante i n via Natale Palli 31, dipen­
denti della ditto Serafini, 1 quali 
sono addetti a un traghetto presso Beo. H figlio, gettata la pistola (una 

è andato a cambiare, con una calma 
Impressionante, e si allontanato, pri­
ma che giungessero i carabinieri. 

Questi i fatti, nella loro superficiale 
obiettività. Scavare più a fondo non 
è cosa facile. I vicini, i più diretti 
testimoni della tragedia, poco o nulla 
sanno dire. Essi stessi sono stupiti. 
sconcertati. E' un compito, quello di 
approfondire le cause della tragedia. 
che impegnerà seriamente i magi­
strati chiamati a giudicare 11 crlmino 
compiuto dal giovane Giuseppe. Bi­
sognerà guardare le cose con occhio 
molto sereno. Solo cosi si potrà fare 
luce sul motivi più.profondi, sulle 
origini più lontane della tragedia. 
Da una parte, un uomo autoritario, 
all'antica, abituato a comandare, con 
una mentalità non certo aperta, un 
ufficiale «tutto d'un pezzo», brusco, 
burbero, nemico giurato della tene­
re**- e del «sentimentalismi». Dal­
l'altra, -una moglie remissiva e del 
figli che fin dall'infanzia si sono abi­
tuati a vedere nel padre un avver­
sario, un tiranno, e non un amico. 
Rancori covati e ingigantiti nel chiu­
so delle coscienze sono esplosi d'un 
tratto con furia sanguinosa. Il 'risul­
tato è stato 11 seggiore «he al 
tess"e prevedere. 

Lascia ad altri il ragazzetto il quale 
dice subito che. affidato dai genitori 
al parroco della Madonna dei Monti 
Don, Guido Cluffa, perchè fosse cu­
stodito e non corresse i pericoli della 
strada, era stato invece da costui in­
viato a diffondere cartoline propa-
gandistiche e a portarle anche a do­
micilio. 

Taluno lo riconosce e si intrattiene 
amichevolmente con lui, offrendogli 
anche caramelle, in attesa che gli 
agenti giungessero per accertare le 
responsabilità del mandante. 

Finalmente la polizia giunge con 
una camionetta ed il bimbo nella 
plausibile opinione che gli agenti 
vengano per arrestarlo, si mette a 
piagnucolare. 

Questo è tutto quanto il ragazzo 
ha raccontato con fermezza, con 
esatezza, conpreclsione di particolari 
al Commissario di pubblica sicurezza 
della Sezione Monti, in prsenza del 
padre e di altri. 

Ma la polizia non ringrazia chi ha 
collaborato con la giustizia per la 
scoperta di un delitto, non loda 11 
senso di civismo e di moderazione 
della Neri, del Bussa e del Bianconi; 
dimentica che i cittadini hanno l'ob­
bligo civile e qualche volta persino 
giuridlco-penale di contribuire alla 
scoperta dei reati e persino allo 
arresto dei colpevoli (art. 652 del 
Codice Penale e 242 del Codice di 
Procedura Penale), non persegue Don 
Guido Ciuffa: ma Imbastisce una de­
nuncia contro la Neri, il Bussa e 11 
Bianconi, per avere commesso l'abu­
so intollerabile di aver scoperto e 
•troncato l'altrui attività criminosa, 
Il arresta. 11 trattiene e infine li as­
socia al carcere di Regina Coelilll . 

E" evidente che l'atmosfera di in­
timidazione. di terrore, di ricatto del 
Comitati Civici non risparmia i Com­
missariati di pubblica sicurezza: sic­
ché 1 funzionari, magari in buona 
fede, finiscono con l'esserne succubi 
e ne sono influenzati al punto di co­
struire denuncie che distorcono e ca­
povolgono la verità, favoriscono chi 
commette dei reati, perseguono chi 
contribuisce a far rispettare la legge 
penale, ad individuare e a punire 1 
colpevoli. 

Spetta ora all'autorità giudiziaria 
(troncare subito questo indegno ca­
povolgimento dei fatti e delle re­
sponsabilità. ricacciare in gola ai Co­
mitati Civici, al Momeiì/o, al Tempo, 
•1 Giornale d'Italia le loro grottesche 
e vergognose menzogne e calunnie. 
Un primo passo è stato fatto: per in­
tervento del compagno on. Capaloz-
ca, 1 tre compagni sono stati Infatti 
scarcerati, ma è necessario andare più 
a fondo e tagliare le unghie a quel­
l'individuo vestito da prete, il quale 
anziché in parrocchia, starebbe molto 
meglio (lui forse ci crede) all'inferno. 

Per quanto riguarda i tre giornali. 
uno di essi — il Momento è stato già 
Ieri costretto a pubblicare una lettera 
del padre del bimbo in cui si metto­
no l e cose a posto. Quel giornale 
aveva fatto un titolo a quattro co­
lonne cosi formulato: «Trascinato 
alla sezione comunista e interrogato 
dalla locale Ghepeu». BuffoneI 

E' nato Roberto Donati 
La famiglia del nostro compagno 

di lavoro Germano Donati è cre­
sciuta. Ieri l'altro, la sua casa è 
stata allietata dalla nascila di un 
florido maschietto ai quale é stato 
dato 11 nome di Roberto. 

Giungano al compagno Donati, • 
pò-1 sua moglie al neonato i migliori au-

Igurl del compagni dell'Unità. 

LUNEDI' 2 GIUGNO ALL'« ADRIANO » 

Una grande manifestazione 
per la lesta della Repubblica 

Parleranno noti esponenti dell'antifascismo 

Ponte Milvio. Ieri mattina, verso le 
«.40. insieme con altri due compa­
gni d i lavoro, essi stavano appunta 
attraversando l i fiume e attendevano 
a lineimiiaie un argano. Iinprovvl-
saroente sfuggivano loro di mano le 
manovelle della pesante ruota ohe, 
senza più controllo, cominciava a 
girare vorticosamente, colpendo ri­
petutamente I due operai in varie 
parti del corpo. 

Immediatamente soccorsi dal com­
pagni e trasbordati a terra. 1 pove­
retti venivano trasportati con una 
auto di passaggio all'ospedale di 
8. Giacomo, dove rimanevano rico­
verati sn osservazione, n Martire 
ha riportato la frattura della man­
dibola, dell'avambraccio destro o 
della gamba destra e altre ferite 
*». «>«Br<̂ va «a *>e>* a^rta^ +m a*» i i « t * u i « «x*=* 
cerone destro e numerose ferite ed 
escor*ai!on! alle gambe. 

Die seicenti t'aneteMnf 
•ewnè «offese» date m è i 
Due ragazze di sedici anni s i sono 

avvelenate ieri alla stessa ora e pei 
Io stesso motivo: litigi con l e ri­
spettive madri, dalle quali hanno ri­
tenuto di essere state offese. A San 
Giacomo, è stata ricoverata sn os­
servazione Maria Antonietta Manga. 
abitante al numero §33 della via Fla­
minia. La Menga, verso lo ore l i . 
aveva Ingerito 1» compresse di «Vo» 
ramon», dopo un bisticcio con la 
madre. 

A S- Spirito, pochi minuti dopo, 
giungeva la studentessa Alba Meri-
chini, abitante in via Caracciolo » 
la quale aveva Inferito un tubetto 
di sonnifero. K' « u u dichiarata gua­
ribile i n quattro 

vecchia arma spagnuola -caL 7.63) al 

U s e s t o a n n i v e r s a r i o d e l l a p r o ­
c l a m a z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a v e r ­
rà s o l e n n e m e n t e c e l e b r a t o da l lo 
forze d e m o c r a t i c h e e popolar i 
d e l l a C a p i t a l e c o n u n a « r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e ant i fasc i s ta al 
T e a t r o A d r i a n o . 

P r e n d e r a n n o l a p a r o l a not i 
e s p o n e n t i d e l l a Res i s t enza . 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e , c h e avrà 
l u o g o l u n e d i m a t t i n a 2 g i u g n o , 
tut ta l a popo laz ione è inv i ta ta a 
i n t e r v e n i r e p e r r iaf fermare a n c o ­
ra u n a v o l t a e i n m o d o d e c i s o la 
t rad iz ione r i s o r g i m e n t a l e i ta l iana 
e r o m a n a i n part ico lare . 

U N sceiosciifo raccolto 
MOfenfe ni via MOMDVÌ 

Uno sconosciuto sui cinquantanni. 
vestito modestamente, è «(ramazzato 
al suolo ieri mattina, verso le ore t», 
mentre camminava in via Mondovl 

TRE CARABINIERI IN TRIBUNALE 

E' stalo fissalo il processo 
per la "vacanza,, di Lo Verso 

V Tribunale Territoriale Multare di 
Roma ha fissato per a M giugno pros­
simo a unni—ri a carico del briga­
diere del cant in i er i Sala. delTap-
punUto C s a f i s s ! s «Ss! zsSltz Chioc­
cola. I tre sono zoapoasabai della 
nota «vacanza» eotMOBW alTergasto-
lano Girolamo Lo Verso s*eH*mtas> 
vauo tra Farrtvo alla startono Tor* 
mi s i o rinarrasse a Bagtoa Coati. TJ 
fatto risalo a etica dna zneat ta . Co-
m e i nostri lettori ijcotderanno, una 
«jiiiiittm» circa prima che avesse ini­
zio il secondo processo davanti alla 
Corte d'Assise d'Appello detta nostra 
città, l'imputato fu trasportato • Bo­

ia I D traduzione straordinaria. 
Grazie aDe possibOltà finanziarle 

del padre, il dott. Lo Verso potè 
viaggiare in uno scompartimento ri* 
sci tato di prima classo sul rapido 
Palermo-Roma. Por un riguardo alle 
suo condizioni fisiche (che sembra 
stano procario) al detenuto non fu­
rono messe le manette. MeDo «com­
partimento accanto viaggiarono n pa­
dre o fl difensore a w . Giuseppe Ro­
mano Battaglia. Invece che alla Sta-
stono Termini, 11 Lo Verso fu fatto 
scendere alla stazione Tiburtina, d'on­
de. a bordo di un tassi, fu trasferito^. 
oallo studi© dott'aw. ~ 

oeUl al Parioli e solo più tardi al 
carcere. La strana «passeggiata» fu 
fotografata da un reporter. Scoppia 
to lo scandalo, la scorta, composta 
• » • • «—— *»«.•*»«.*•»*.*»> ..%.* «.*.%.«-_— — s — 

stonato, fu messa agli arresti e de­
nunciata. Naturalmente. U maggior 
responsabile è fl brigadiere Sala. Gli 
altri due sono imputati dt .favareg-
glamento. 

UH MMIM n affino 

tta •• imam a S. totem 
TJn bambino di sei aranl, Sergia 

Pettirossi, abitante in via dei Cam­
pani M. è stato Ieri investito da un 
autocarro ed ha riportato gravi le* 

L'incidente è accaduto alle 11,4) 
«olla via Tiburtina. all'altezza di via 
«egli Equi, n piccolo, nell'attraver­
tere la strada, è stato travolto da 
on autocarro che sbucava propria 
in quei momento dall'Arco di S, Bi­
piana. Raccolto da alcuni pananti e 
trasportato all'ospedale, gli venivano 
riscontrate gravi fratture, lesioni e 
• a forte «eneo» . 

Raccolto da Mameli Nobili e da Mau­
ro Pesci, q stato subito trasportato 
all'ospedale di S. Giovanni, dove però 
è giunto cadavere, n poveretto ha 1 
capelli castani lisci, indossa una glae. 
ca verde, un palo di pantaloni bleu, 
una camicia pure bleu con chiusura 
lampo e un paio di acarpe marroni. 

P I C C O L 
C R O N A C A 

Il giorno 
— Oggi, giovedì 29 atfgio (150-316): 8. Si­
tino. Il «ole eo.-oo 4.1 !« ore 4,12 • tristeoti 
»!!« 19.59. 
— Btlltttlnt itaotrtiitt: Registriti ieri. S'iti! 
mischi OS; lemmi» 47. Nati morti 2. "Morti: 
miwii 19: lemm'M 16. MstrsuKfll iMlcrit-
li 17. 
— Bollitila* attttroloalco: Tcmt«ntaa mini­
l i « a i t i m i <!! !«! : 11.4-S2.8. Si pr*rtd« 
t«nno bilico. 

Visibile • ascoltabile 
— Cistiai: « Du« toHI il spettini • all'A-
«tor!*,: «I ra'giV.ri airi ieV.% nostra riti » 
ili'Aagustuf « Oliava-"'. «Li ti-rgiia Pas-
114011 te. tortoci • si D ami e allo Smeral­
do; « Aehtttn}, biaditi! • allo Jec.o; • l'ornici 
foraggio*I. i l MCH1«.TIÌI5ÌT.O, itla 6: « Toma-
hank, «UTrtjora e Wu'-ro: « Rosi o»« 11 » 
1! Parlo!'.: • 11 Mr,Ji:o 0VII1 fa-bak . si 
Tr?\<.; , ÌA Moii era (.untola incoia , al 
Tr anco. 

Gita 
— Uni (iti in Sfiani rial 19 giugno si 6 
luglio è stata orguiiut i dall'Eoli. Paritet* 
«ll« 7.15 » rientro alle 23.40. Visita a Bar. 
«•lloai. Valencia. Madrid. Mtoiaosres, St*v 
qlia. ^aragoia. ValóVrrfras. Quota liro 6S.S0O. 
V rate tir». TJ.OOO. Iclnrmarwi a! 4fAM2. 
— Soggiorni ai Abano terme. Multerai ni. 1.ag­
gi Chiidciano. Ca<aro!«'.«!a. rVcr'otx» e nu­
meroso altre, località, organimh dall'Emi. In­
formatico! al 460.833. 

Fette • trattenimenti 
— Un (iitiTil iella marionette * burattini ta­
ra orgaolnato dall'Eoa!, fili ioteremtl pr«V 
•!aro contatto c<,i !s d:ro7.:(«H> [>roiioc:alo. tei. 
tì.'tSS. , 

Solidarietà Popolare 
— La compagna F. E., «tmo-iatt !'-jra*«. A tao-
cupit* di molto tempo e ridotta in tri*>t «• 
«ime condlilbol economiche, l i tppel'o %\h tn. 
lidarietà popolare jxr rn'occirpcii'<r.» 'mmo. 
il'ato 0 co aiuto ccfflomiro. 

Varie 
— Le linei Irtm-itrit a. 3 1 4 e. do-.:rer« 
da oggi Terranno temporaacaaietite deva'o, • 
is\ largo Brancaccio Terranno binda:? por 
ria M«ruIto«. V.Ie- Manioni a T!» E. Filiberto 
da dnie riDNMtdcrtcoo 11 loro tormolo percorso. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SEGRETARI t RESP0NS. rigane stadera oro 

19 in plani LoTitelli 

LA RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE — Giornali n -

d'o; 7. 8. 13. 14. 20 30. 53.15 — Ori 
8.80: Mu«. legg. — 11.15: Orcb. Aviti-
bile - 11.4S: Min. legj. — 12.15: Hns. 
operist. — 13.10: Giro d'Itali* — 14.10-
Ciro d'Italia — 1(5.45: Mn*. !c<ij — 18: 
Orch. Fernr: — 18.25: Giro d'Iiilii — 
20: MOT. legg, — 23: Cinta R. Sahisti. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali ndio: 
Ore 13,45. 13 18. — Ore 9.80: Ritmi 
— 13: Orcb. Siilo* — 13.80: Monta t 
orcb. — 14: Mario Oaroteonto — 14.30: 
Trio Medicano — 14.45: Vedette. Issi 
Pereto — 15.15: Chlctilricil — 18.30: 
Orcb. NioeHl — 1.30: Balista — 18.45: 
Alio Jones — 20.10: Giro d'halli — 30.45: 
Teatro del Sorriso — 22.45: Kr*me*.Tro-
Tijol! — 23.15: Da Parigi, ortb. Lote-
L'jnn. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 22.30: Set. 
tiotetimo compleumo di Malipiero. 

. . . I M » . ^ ^ ^ ^ . 
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Derubato da Aie vespisti 
(ol sistema (fella «gomita forai a» 

Un cittadino portoricano, Jorver 
coro, di 46 anni, alloggiato con la 
moglie e la figlia In u n albergo di 
via della Conciliazione, è stato vit­
tima di u n grosso furto. Sulla sua 
auto targata X-6O50U2 II Coro al re­
cava a piazza San Pietro. Gomma • 
terra: Il portoricano scende, e due 
passanti che e per caso » transitava­
no in vespa scendono e lo aiutano. 

Poi Improvvisamente gli rubano la 
giacca e fuggono sul loro motoscoo-
ter. invano il Coro, indignato, stre­
pita al ladro; essi s i allontanano. U à 
a cento metri, per l'eccessiva veloci­
tà della fuga, stramazzano a terra. 
Alcuni passanti, ignari di aver a che 
fare con ladri. 11 alutano a risalire 
sulla vespa, e finalmente essi scom­
paiono. 

Allo sfortunato portoricano, che 
ha assistito de> lontano a tu t t e l e 
fasi della scena, n o n resta che re­
carsi a denunciare l'avvenuto alla 
polizia. La giacca rubatagli contene­
va u n portafogli con varate per cir­
ca un milione. 
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"UOMINI CORAGGIOSI. 
a c#ta4*f 

al Cinema MODERNISSIMO 
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E sorto H $072 
investito soRa Hmiitia 

Alle ore 1.3# della acorsa notte, si 
é spento all'ospedale S. Giacomo II 
ventlselenne Mario Amici, che alle 
».4» dell'altro Ieri sera era s u » 
Investito sulla via Flaminia, presso 
la stazione di Sacrofino (Km. lt,*tt) 
da un camion datosi poi alla fuga. 
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